Quinto Fabio. Né, non godrai, tiranmo,

di rimirarmi Oppresso;

e T ma quello sdegno stesso
ta mu vedraxr shdar.
: Emilia. Di questo tuo furore . Pap. Cost mi parti aundace!
‘ ; non arrossir, se puoi, Em. Ma padre, oh Dio! perdorh
' ol codi tra’ fasti tuoi . | 2ap. Di pit non mlirritar.
I"inganne a rammentar, Parti-. ..
Em, Ma padre . . . Fab, Mi da pu allasno, o cara,
Pap. Tac! gquesta tua pena amara
Fab., Tradiv cosi tu sai? che I'empio tuo rigor,
Lap. Vanne, ho tollérato asaai, Pap. Al, che il paterno amore
ana vi fard i.r-:%tmtr.l in mezzo tal rigore
_ Fab. Che rabbia! fa wvacillarmi il cor.
Pap. Che orgegliol Fum. Si, la cagion son io,
Em. Che barbaro tormento! Fab, N6, non temer, ben mio,
3 a ire. Un si crudel cimento quell’ empio Suo furor,
. . : non mi credea lrovar. a ire. Da mille smanie in petto
. Em, Sposo, pm-duua,. oh Dio! sento squ;u'ci:u-uli 1l core:
v s¢ la cagion son io la rabbia, ed il lurore
di questo tao dolop. mi fanno delirar.
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